
LETTERE E OPINIONI 

«Nond 
accorgiamo 
di eh! resta 
Indietro...» 

M I Signor direttore, mi per ' 
metto di scrivere alcune righe 
sul problema degli handicap
pati espulsi dal «lor signori, di 
igea Marina. In qualità di vice* 
presidente de l l aSe t lone loca
le dell 'Associazione italiana 
assistenza agli spastici, mi do
mando ; I portatori di handi
cap devono salire alla ribalta 
nazionale so lo perché un 
•omuncolo» li ha cacciati dal 
proprio albergo? Ma lei sa le 
angherie morali che subisco
no tutti I giorni I nostri ragazzi: 
dalle barriere architettoniche 
alla non accet tazione nella 
scuola, nel m o n d o del lavoro. 
E lo Stato, le Regioni, le Pro
vince, I Comuni ecc . , hanno 
speso dumi di parole, migliala 
di convegni, abb iamo avuto 
l 'Anno eu ropeo dell 'handi
cappato : e d è servito sola
mente a emet tere un franco
bollo. 

Quindi è giusto arrabbiarsi 
per i falli accaduti a Igea Mari
na ma arrabbiamoci ugual
mente , Incalziamo, lottiamo 
affinché II nostro diventi di 
latto uno Slato di diritto; af
frontiamo Il potere costituito 
perché si renda c o n t o in quale 
• tato di emarginazione, di so
litudine, di umiliazione vengo
n o sollerte ques te situazioni, 
vissute con rassegnazione e 
coraggio In una società cosi 
freneticamente individualista 
dove trovano spazio sol tanto 
Il denaro , l 'Interesse, Il potere . 

Purtroppo ques to è solo un 
esemplo dello tante plaghe 
che c o m p o n g o n o la società, 
problemi che si r ipetono in 
ogni condizione di emargina
zione: pens iamo agli anziani, 
al tosslcodlpenddntl , agli 
omosessuali , alle prostitute, 
alle persone di colore che la
vorano per salari di fame (nel
la nostra zona é di moda , nel
la nuova razza padrona, avere 
la filippina a servizio a 
400,000 mila lire al mese) . 

Le ingiustizie c h e mi fanno 
vergognare di appar tenere a 
questa soc ia l i si evidenziano 
nella nostra Indifferenza o In 
momentanei pietismi di fronte 
a tanta sofferenza. Slamo cosi 
impegnati ad arrivare In que
sta folle corsa che é la vita, 
che non ci accorgiamo, o non 
vogliamo accorgerci di chi re
sta indietro senza speranza né 
possibilità. 

Giovanni Grazzlnt . 
Empoli CFIrerue) 

Idee forti 
per cui lottare 
progetti «alti» 
su cui lavorare 

• • C a r a Unità, avevo anch ' io 
ader i to all 'appello affinché 
•non si spengano le luci sulla 
ragione e la tolleranza» e s o n o 
felice che abbia «vinto la ra
gione». In questa nostra civiltà 
in profonda crisi non possono 
avere II sopravvento le ragioni 
del profitto, dell 'Interesse ma
teriale, a scapito del rispetto 
per la dignità degli esseri uma
ni, di tutti gli esseri umani; In 
c a s o contrarlo, l'imbarbari
m e n t o galoppante che con
stat iamo quotidianamente sa
rebbe Irreversibile, 

Nonostante tutto, c r e d o 
fermamente che ci sia ancora 
lo spazio per l'affermazione di 
un nuovo umanesimo, cont ro 
l'Intolleranza e l 'oscurantismo 

.R eferendum: «Non dobbiamo 
avallare un attacco all'autonomia della 
rnagistratura, così come non dobbiamo permettere 
che la giustìzia diventi più ingiusta» 

Sulla responsabilità dei giudici 
• i Cari compagni , con qualche per
plessità rileviamo che sugli aspetti ri-
fuardanti la giustizia chiamati in causa 

ai referendum (e in particolare sulla 
responsabilità civile del giudici) l'at
tenzione del partito continua ad appa
rire quan tomeno scarsa. Nessuna di
scussione ha avuto luogo sull'argo
men to mentre venivano raccolte le fir
me , né quando I referendum sono stati 
giudicati costituzionalmente ammissi
oni; nessuna discussione neanche 
mentre si avanzava la proposta di un 
governo relerendario durante la crisi. 
Sembrerebbe quasi si voglia dimenti
care che I quesiti del referendum non 
si limitano al nucleare (su cui ci sareb

bero peraltro molte cose da dire circa 
l 'approfondimento del dibattito nel 
partito e nel Paese); o che si voglia 
lasciar supporre una nostra completa 
omogenei tà di vedute con I promoto
ri. Dipende forse questa reticenza d a 
un'esitazione a sostenere una posizio
ne che si presume Impopolare, dubi
t ando della nostra capacità di infor
mare e convincere? O riflette invece 
una tentazione di non diversificarci 
nel tentativo di prefigurare un differen
te quadro politico ( che tuttavia gli in
teressati hanno esplicitamente e ripe
tutamente respinto, e c h e n o n h a con
vinto gli elettori)? 

Entrando nel merito, a nos t ro avvi

so, sulla responsabilità civile dei giudi
ci una differenziazione si impone, e va 
resa esplicita, pe r non avallare un at
t acco all 'autonomia della magistratura 
e per non assumerci la responsabilità 
di rendere la giustizia davvero più in
giusta, pe rché ricattabile da parte dei 
potenti (c iò c h e non significa, natural
men te , d i sconoscere il diritto sacro
san to al risarcimento, né rinunciare a 
distinguere nel compor tamento di sin
goli magistrati segni preoccupant i di 
un protagonismo esasperato) . 

La mancanza di chiarezza che noi 
ravvisiamo è c o m u n q u e preoccupan
te . Nello specifico, pe rche in stridente 
contras to c o n l'Immagine di un partito 

comunista sensibile ai problemi della 
giustizia. In termini politici, pe rché è 
inammissìbile chiedere che i referen
dum si tengano fra due mesi, lascian
d o intanto nel vago c o m e ci si vorrà 
pronunciare, e perché, su tutti i quesi
ti. Più in generale, perché viene così 
messa in dubbio la capacità reale del 
partito di trarre indicazioni da una 
sconfitta elettorale che pure proprio 
alla poca chiarezza è in larga misura 
attribuita. 

Luisa Baleatret t l , Angiola Maria Cat
t a n e o , Gi ro lamo Cimino, Et tore Dur-
b l ano , Mar ia rosa Lattea, Renzo Mal-
v a n o , Rinaldo Mazzoni, Enrico Ca-
vall l to, Mar isa Spcrot t l , Leo Venezia
ni . Tonno 

cosi diffusi. Anche perché l'al
ternativa a questo è, oggi, l'au-
todlstruzlone del genere uma
no . Dignità di ogni Individuo, 
nuovo umanesimo, pace : ec
c o Idee forti per cui lottare, 
progetti «alti» su cui lavorare. 
Esprimiamoli a voce alta: chis
sà che , c o m e dice Michele 
Smargiassi, non scopr iamo 
più •Illuministi» di quanti Im
maginiamo! 

PS: Complimenti per l'iniziati
va. E ora che lampi di co lore 
squarcino II grigiore, politico 
ed umano, in cui oper iamo e 
viviamo. 

Mauro Vecchi, Segretario 
comunale Pel e ass. del Comune 

di Portomagglore (Ferrara) 

SI allenta 
lo stimolo 
al dibattito 
sul «nucleare»? 

• i Cari compagni, devo dire 
che concordo pienamente 
con lo spirito e parzialmente 
anche con la sostanza della 
lettera di Cerrina peroni, pub
blicata gloyedl 6 agosto. E In 
effetti veramente sorprenden
te che si sia cosi allentata la 
nostra opera di informazione 
e di stimolo al dibattito sulle 
questioni del nucleare. 

Chi come me sente l'esi
genza di un serio compromes
so tra una spinta tecnicista 
(possibilità di raggiungere una 
sorta1 di perfezione scientifi
ca) e la valutazione realistica 
della mancanza di troppe ga
ranzie basilari (rischio di In
controllabilità del processo, 
problema delle scorie, enor
me e incontrollabile raggio 
d'azione dell'eventuale dan
no) corre il pericolo di essere 
sommariamente tacciato di 
nuclearismo nel momento 
stesso in cui si pone doman
de. 

lo credo che, pur votando 
•si» al prossimo referendum, 
si debba comunque favorire 
uno sviluppo della ricerca su 
tutte le tecnologie nucleari 
per uso pacifico, e non fo
mentare un'Idea di massa di 
puro e semplice colpo di spu
gna. Ciò anche In considera
zione del problema dell'esau
rimento delie scorte, in tempi 
storicamente brevi, del com
bustibili naturali tradizionali e 
dell'insufficiente disponibilità 
di fonti alternative, su scala 
mondiale, rispello al livelli di 
consumo necessari, anche 

ALLEGRA 

cons iderando politiche di ri
sparmio energet ico. 

Si pot rebbe addirittura 
obiettare c h e l ' inquinamento 
effettivo, «a breve», dei deriva
ti del petrolio e del carbone è 
senz'altro superiore a quello 
della [onte nucleare, a terra e 
in atmosfera, dove si tratta pur 
sempre di consumare ossige
no per la combust ione e scari
care anidride carbonica 
(quando non addirittura ossi
d o di carbonio. . .) , mentre il 
p roblema della gest ione delle 
scorie nucleari sa rebbe par
zialmente superabile con cicli 
chiusi ad amech imen to . 

Andrò quindi a volare, sì, 
ma convinto della necessità 
comunque dì portare avanti 
qualche impianto pilota per 
lavorlre un serio sviluppo del
la ricerca scientifica nell'inte
resse dell 'umanità e della di
fesa del suo ambiente . 

Credo pe rò che spetti an
che al Partito un non facile 
compi to di raccordo e di sin
tesi tra gli orientamenti scien
tifici e Industriali più aggiorna
ti e le aspettative della gente, 
in m o d o d a definire in sede 
politica programmi e priorità 

su cui svolgere una funzione 
di avanguardia e non di rimor
chio opportunistico. 

PS: Oltretutto abbiamo ora 
a disposizione anche una buo
na pagina scientifica quotidia
n a in un bel giornale c o m e la 
nuova Unità. 

Ing. A les sandro Brun i . 
Firenze 

Il sindacato 
intervenga sulle 
responsabilità 
dei «quadri» Fs 

• • C a r o direttore, ho letto le 
dichiarazioni di Sergio Mezza
not te (Unità 2 /8/87) sull 'ac
c o r d o ferrovieri ed anch ' io ri
tengo che i Cobas dei macchi
nisti perseguano obiettivi po
c o chiari. Rilevo che seppur 
quantitativamente rappresen
tino solo circa 1/10 dei ferro
vieri, d ispongono di una enor

me forza contrattuale. L'arre
sto del treno vanifica il lavoro 
degli altri ferrovieri. È auspi
cabile che tale forza non si 
debba mai mostrare poiché la 
stessa forza decuplicata sì ab-
Daterebbe cont ro il movimen
to operaio. Una parte delle 
forze del governo non a t tende 
altro. L'opinione pubblica, 
poi, sa rebbe pos ta nelle mi
gliori condizioni per non op
porsi a qualunque intervento 
autoritario, diretto o legislati
vo. 

Mezzanotte ci ricorda che 
la produttività dei macchinisti 
è la più bassa d 'Europa. Mi 
d o m a n d o s e la colpa è soltan
to dei macchinisti. Due ore di 
condot ta t reno, per giornata 
di lavoro è cer tamente un 
onere t roppo grande per la 
collettività. Ma la riorganizza
zione del lavoro del personale 
di macchina (la considerazio
ne vale anche per gli altri set
tori) non p u ò essere credibile 
senza l 'apporto democra t ico 
e partecipato degli addetti ; è 
necessario richiedere la de 
terminante capacità manage
riale e l 'assunzione dì respon
sabilità da parte di quadri che 

provengono dai ruoli d'anzia
nità (creati s econdo la menta
lità statale e militare) e dei di
rigenti c h e soffrono della pa
tologia del «caporalismo dei 
dirigenti». 

E t empo che il sindacato 
ponga attenzione ai meccani
smi di selezione dei quadri ol
tre ad individuarne le funzio
ni. È tempo che il s indacato 
cerchi di far consegnare , in
sieme alla decorosa remune
razione di L. 5.000.000 mensi
li ai dirigenti ( che numerica
mente sono largamente al di 
sot to della autentica esigen
za), livelli di responsabilità in
dividuate: responsabilità sulle 
quali p rocedere a verifica par
t e n d o dall'alto, rimuovendo 
coloro che non hanno rag
giunto gli obiettivi assegnati. 

A les sandro Ansulnl . 
Casalecchio (Bologna) 

Disertare Tango 
per la Valtellina: 
elogi «settari» 
di una compagna 

• Caro direttore, desidero 
compiacermi pubblicamente 
c o n il compagno Cicchetto 
per avere scelto la Valtellina 
invece di Tango. Uguale sod
disfazione nel sapere l'assen
za di Zangherì dalla manife
stazione all'Isola d'Elba. 

Cosa significa questa setta
ria dichiarazione? Che è sem
pre più raro trovare atteggia
menti «originali» nei compa
gni rappresentativi a dimostra
zione del nostro adeguamen
to al sistema. Ma forse «diver
si» non lo dobb iamo essere 
più? 

Anna Rita Vezzo*!. 
Firenze 

Le riforme 
svuotate 
del contenuto 
riformatore 

• • Cara Unità, il disimpegno 
e la disillusione di tanti com
pagni e militanti e la presunta 
mancanza di tensione ideate 
nei giovani (che , grazie a Dio, 
r imangono sempre giovani e 
perciò generosi e rivoluziona

ri, in barba a quanti li vorreb
bero diversi) dipende dal fatto 
che tante riforme, più o m e n o 
recenti, sono state svuotate 
de! loro contenuto riformato
re e appesantite dal carico bu
rocratico e dal clientelismo. 

Faccio un solo esempio. 
Dato per acquisito e sacrosan
to il diritto di tutti i cittadini 
alla salute, mi chiedo a cosa 
servono le Usi: a moltiplicare 
forse i comitati di gestione e 
le clientele? A creare tante 
piccole repubbliche autono
m e (delie banane) a 100 anni 
dall'unità d'Italia? 

dot i . Luigi Olivieri . 
Castel Castagna (Teramo) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

WMCÌ è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabio Testa, Verona-, Giu
seppe Cesaro, Caserta; Luigi 
Bailammi, Pisa; Nelly Cosenza 
Fabbrìs, Trecchina; Carlo Fer
ranti, Bientina; Gianni Bedot-
to, Valle Mosso; Mauro Paga
nini e Maurizio Rossi, Lodi; 
Brunero Domenici, Castellac
elo; Rocco Trìtto e altre quat
tro firme, Roma; Gians, Coor
dinamento Cgil Dogane, Ro
ma (abbiamo inviato la lettera 
ai nostri gruppi parlamentari); 
Giuseppe Scopelliti, Reggio 
Calabria (*Sono da anni letto
re del nostro giornate ed ho 
apprezzato i cambiamenti 
davvero notevoli e positivi. 
La cosa che però mi infastidi
sce è che della Calabria si 
parli poco. Equel poco è so /o 
riservato ai fatti di cronaca 
nera!*'). 

Lorenzo Confalonieri, Mila
no (*Nella seconda pagina, 
le due colonne "Intervento" 
sono redatte da varie perso
nalità e va benissimo. Ma 
molte di loro sono sconosciu
te a una gran parte dt noi let
tori. Non sarebbe bene pre
sentare queste persone, in 
modo da poterle conoscere e 
capire a quale filone politico 
o culturale appartengono? 
Ciò renderebbe più facile l'in
terpretazione del loro inter
vento»); Osvaldo Cozzani, La 
Spezia (*Una ricucitura a si
nistra a più o meno breve 
scadenza, è indispensabile. 
Se non riusciremo in questa 
ricucitura difficilmente avre
mo governi con la De all'op
posizione*). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor
so nel partito ci hanno comu
nicato giudizi, osservazioni e 
crìtiche preziosi i seguenti let
tori: Giovanni Antìpasqua di 
Maropati, Elbano Braschi di 
Piombino, Emesto Menchini 
di Massa Carrara, Alessandro 
Sudano di Lentini, Anna Boz-
zano di Genova, Massimo Di 
lanne di Roma, Luciano Nar-
delli dì Bastardo (Perugia). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; così come di 
nonna non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si nserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 

BAH 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m m 
NEBBIA NEVE VENTO /VMRErVCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo attuale sull'Italia e sull'area 
mediterranea è ancora controllato da un vasto anticiclo
ne che si estende dall'Africa nord occidentale sino all'Eu
ropa centro orientale. Con tele situazione le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico scorrono lungo la latitudini 
centro settentrionali del continente europeo, A fine setti
mana si profita un cambiamento delle condizioni atmo
sferiche per il graduale cedimento dell'area di alta pres
sione che attualmente governa il tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte la regioni italiane il tempo si 
manterrà orientato verso il bello e sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sareno. La 
temperatura tenderà ad aumentare ulteriormente specie 
per quanto riguarda i valori massimi della giornata. 

VENTI: generaimeme deboli di direzione variabile. 
MARI: calmi o poco mossi tutti i mari italiani, 
DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tempo buono su 

tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante il corso delia giornata tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regio
ni alpine. 

DOMENICA: peggioramento del tempo sulle regioni set
tentrionali con graduate intensificazione della nuvolosità 
e successive precipitazioni anche a carattere temporale
sco. In diminuzione la temperatura. Al Centro, al Sud e 
sulle Isole condizioni prevalenti di tempo buono. 

LUNEDI: estensione dei fenomeni dì instabilità dalle regioni 
settentrionali verso quelle centrali per cui il tempo sia al 
Nord che al Centro sarà caratterizzato da formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite e tratti associate a 
piovaschi o temporali, a tratti alternate a limitate zone di 
sereno. Ulteriore diminuzione delia temperatura. Tempo 
buono sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

16 32 L'Aquila 
20 31 Roma Urbe 

16 28 
21 38 

23 32 Roma Fiumicino 21 31 
19 29 Campobasso 18 27 
21 31 Bari 
20 31 Napoli 
20 27 Potenza 

23^18 

Genova 
18 55 

Bologna 
Firenze 19 36 Messina 

S. Maria Leuca 22 30 
Raggio Calabria 24 30 

20 34 Palermo 
26 31 

Perugia 
19 29 Catania 

25 31 

22 30 Alghero 
22 31 

19 29 Cagliari 
19 31 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 13 Londra 

Berlino 
21 33 Madrid 

17 28 

12 22 Mosca 
Bruxelles 12 26 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

14 19 Parigi 
13 26 Stoccolma 
11 18 Varsavia 

17 20 

19 3B Vienna 
16 17 

H I Maurizio Ferrara, Inter-
venendo in polemica con Bai-
ducei sulla quest ione del 
commerc io delle armi 
Bull*Unità del 19-8-'87, inten
d e da re una lesione di «reali
smo» allo stesso Balduccì e al
la minoranza di lanatici che 
mossi d a un «pur generoso 
empito pncìlisla. si oppongo
no a questo commerc io , ri
chiamare all 'ordine lutto il 
partilo e tirare le orecchie a 
l'Unità che ha osato pubbli
care In veste di editoriale l'ar
ticolo di un non-lesseralo e 
comunque non di un dirigen
te. Il suo Intervento trasuda 
•real ismo' d a ogni riga senza 
però dirci uno sola volta, en
t rando nel rnerllo, che cosa 
significhi realismo In materia 
d lp roduz lone e d esportazioni 
di armi nella politica del Pei. 
Nel per iodo l979- '83 l'espor
tazioni di armi nel m o n d o ha 
raggiunto la cifra record di 
72 960 milioni di dollari. In te
sta alla graduatoria degli 
esportatori s tanno, ovviamen
te, Usa e Urss, ma al quinto 
posto troviamo l'Italia con un 
fatturato di 3.424 milioni di 
dollari (Il 93,3% del prodot to 
esportalo è andato a paesi del 
Tern i m o n d o ) . Il 6 5 * del (lus
so totale di armamenti nello 
slesso per iodo riguarda im. 
Donazioni del paesi in via di 

sviluppo. Nel Medio Oriente 
affluisce il 5 0 * del totale di 
armi Importale dal Terzo 
m o n d o . In cima alla graduato
ria dei maggiori importatori di 
grandi sistemi d 'a rma di que
sta parte del pianeta ci sono , 
nell ordine, Siria, Libia, Iraq 
e d Egitto. Questi stessi paesi 
dlvetilano poi esportatori . Ad 
essi va attribuito II 3,7% delle 
Importazioni del Terzo mon
do . Pino Arlacchl sulla Repub
blica del 18-8-'87 ci informa 
su quanto e c o m e il nostro 
paese sia coinvolto in tali traf
fici. L 'espresso di questa setti
mana pubblica un interessan
te articolo di Giovanni Maria 
Pace (Tate-mica di Allah) in 
cui si evidenzia c o m e l'espor
t a t o n e di tecnologia nuclea
re, anche ad "usi pacifici», e di 
materiale fissile dal paesi in
dustriali (Italia compresa ) ab
bia messo alcuni paesi di a ree 
calde del globo - quali Iraq, 
Iran, Libia, Pakistan, Israele, 
Egitto - nella condizione di 
dotarsi di un proprio arsenale 
a tòmico . Operazioni tulle det
tale dal più allo e conseguen
te senso del «realismo», quel
lo economico , su cui si regge 
la divisione del pianeta in un 
nord, che prospera sulla siste
matica rapina di risorse del 
sud, e in un sud, su cui si strin
ge la morsa della lame e delle 

Il Pei può fare di più 
nella lotta 

al commercio di armi 
SIMONE SILIANI 

sanguinose guerre locali. So
no d ' acco rdo con Ferrara che 
la causa prima del conflitto 
Iran-Iraq non è diret tamente 
legata al traffico d'armi, ma si 
dovrà pur convenire che se 
domani i) conflitto si allargas
se o subisse una escalation fi
no a diventare nucleare, di ciò 
l'Europa non potrà non rite
nersi responsabile e con essa 
la «realissima» logica del mer
ca to e della produttività c o m e 
cardini del benessere e del 
progresso. Ora, se Ferrara 
non vuole negare l'esistenza 
di un tale commerc io interna
zionale degli armamenti - non 
solo e non tanto clandestino 
- , dovrà pur dirci se il suo 
«realismo» gli suggerisce an
che che ques to mercato do

vrà essere non solo regola
menta to ma in prospettiva az
zerato (presc indendo da giu
dizi «ìdoologico-religiosi», che 
pure non s tanno alla base 
dell ' intervento di Balducci 
che non parte da un'ottica cri
stiana ma da un'etica che , 
proprio perché universale è 
laica molto più dì quella di 
chi, più realista del re, si ap
pella alla laicità per far passa
re scelte illecite sul piano di 
un progetto di trasformazione 
in senso progressista della so
cietà), li sospet to che ho è 
che nella logica dì Ferrara ci 
sia questo ragionamento ' sic
c o m e Il Pei «al governo deve 
andarci per governare uomini 
e cose con progetti realistici e 
non per fare della predicazio

ne ideologico-religiosa», allo
ra i) Pei deve anche essere il 
più omologato possibile agli 
altri partiti dell 'area di gover
no , perché la «diversità» del 
Pei non faccia più paura e l'e
lettorato, o meglio gli altri par
titi lo consacr ino partito di go
verno, E bene essere chiari: è 
una strategia in cui non mi ri
c o n o s c o e in cui, c redo, molti 
altri compagni non si ricono
scerebbero . Negli ultimi anni 
la battaglia cont ro il commer
cio delle armi e stata condot ta 
da alcune organizzazioni cat
toliche (Adi , Mantese, Pax 
Chnsti, Miai, Missione oggi) In 
m o d o intelligente e qui vera
mente realistico, cioè acco
s tando alla denuncia proposte 
per una legge sulla regola
mentazione del commerc io 

delle armi. Non è vero che 
queste idee e proposte abbia
no trovato immediatamente 
nel Pei un interlocutore atten
to in Parlamento e nella socie
tà. Certo, alla lunga l'intelli
genza politica ha prevalso sul
le diffidenze ideologiche e, 
all'ultima conferenza stampa 
tenuta a Roma alla fine di lu
glio dal gruppo promotore 
della legge, molti e qualificati 
esponenti del Pei hanno mo
strato interesse e disponibilità 
a collaborare. Ma la questione 
è più profonda. Non si tratta 
di evidenziare le «tepidezze» e 
la mancanza di radicalità del 
Pei in materia. Il fallo è che le 
questioni del disarmo, della 
pace e della guerra non solo 
non sono più al «pnmo posto» 
e sono diventate questioni fra 
le altre, ma soprattutto il di
battito nel partito su questi te
mi langue Allora, se con reali
s m o vogliamo affrontare la 
questione dobb iamo napnre il 
dibattito nel partito su questi 
temi e operare concretamen
te in Parlamento, perché oggi 
sono n l t l ari i tempi per una 
legge bui commerc io delle ar
mi che abroghi il segreto mili
tare sulla produzione ed 
esportazione del materiale 
bellico ( che ha permesso di 
calare una fìtta cortina di neb
bia sul versante italiano dell'I-

rangate cioè sulla vicenda del 
porto di Talamone); che intro
duca clausole, sull'uso finale, 
tali da impedire la riesporta
zione e preveda obblighi di 
controlli in tale senso; che vie
ti l 'esportazione verso paesi 
belligeranti, destinatari di aiuti 
alimentari intemazionali e 
con legislazioni razziste; che 
istituisca controlli da parte del 
Parlamento sulla commissio
ne interparlamentare che for
nisce le licenze di esportazio
ne. Abbiamo bisogno anche 
di muovere i primi passi in di
rezione di seri progetti di ri
conversione dell'industria bel
lica che partano dalla diver
sificazione produttiva per sot
trarre la ricerca e la produzio
ne militare al meccanismi del 
mercato. Il dibattito deve 
coinvolgere anche il sindaca
to, se vuole davvero rinnovar
si, perchè esso avvìi forme di 
contrattazione nazionale ed 
aziendale che impediscano la 
continua conversione dal civi
le al militare e l 'esportazione 
di tecnologie nucleari. Insom
ma, su questo terreno, 1 veri 
realisti trovano pane per I loro 
denti ma per conseguire risul
tati abbiamo assoluta necessi
tà del massimo di libera di
scussione e del mìnimo di 
vuota polemica ideologica. 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

PAOLO DESTRI 
(Paolino) 

la moglie e i familiari lo ricordano 
con affetto immutato e sottoscrivo
no per l'Unità quindicimila lire in 
sua memona. 
Rapallo, 21 agosto 1987 

A dieci anni dalla scomparsa dì 

LIDIA NERVO 
vedova RACCA 

i familiari la ncordano con affetto 
agli amici e compagni che la co
nobbero 
Torino, 21 agosto 1937 

1982 1987 
Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

ERNESTO TRIBAUDIN0 
la moglie, il tiglio e la nuora con i 
nipoti Nadia, Renato ed Helios lo 
ricordano con immutato afletto e 
sottoscrivono cenloclnquantamlla 
lire per l'Unito. 
Tonno, 21 agosto 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 
La moglie, il figlio e la nuora lo ri
cordano con immutalo affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L-
50.000 per l'Unità. 
Genova, 21 agosto 1987 

È deceduto il compagno 

ERNESTO BERTAGNA 
della Sezione Pei di Migliarlna. 
Componente di una delle più nu
merose famiglie antifasciste, fedele 
alle tradizioni del Partito comunista 
fin dalla sua fondazione; esempio 
di fermezza e di coerenza demo
cratica in tutta la sua lunga vita, e 
negli incarichi ai quali tu cniamato, 
I funerali, in torma civile, sì svolge
ranno oggi alle ore 10 partendo 
dall'abitazione in via Podestana, S. 
Nell'occasione i familiari sottoscri
vono in sua memona per ìVnità. 
La Spezia, 21 agosto 1987 

È deceduta la 

MADRE 
del compagno Felice Musso I fune
rali avranno luogo questa manina 
alle ore 8,15 in via Montenero Al 
compagno Felicei e al familiari le 
fraterne condoglianze dei compa
gni della Sezione Abbondane 
Genova, 20 agosto 1987 

È mancato ai suoi can 

DINO RUBBINI 
Ne danno il tnste annuncio la figlia 
Rossana e i parenti tutu. La cerimo
nia funebre sarà celebrata oggi alle 
ore 8,45 nella Chiesa di S Maria 
Assunta di Borgo Pamgaip, 
Bologna, 2 J agosto 1987 

Onoranze funebri vecchi dei Flit 
Ulti. Tel. 400153, BatognQ 

10 l ' U n i t à 

Venerdì 
21 aqos to 1987 
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